
  

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 

(art. 46 DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 
Il sottoscritto STEFANO LISI nato CIVITAVECCHIA 

prov. RM il 21/06/1982 e residente in CIVITAVECCHIA prov. RM  Via BERNINI, 10 

codice fiscale LSISFN82H21C773C in relazione all’incarico di membro con funzioni di Presidente 

di commissione di collaudo tecnico amministrativo per i lavori di: 

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO E RICARICA DELLA MANTELLATA DELLA DIGA 

FORANEA, RAFFORZAMENTO E 

POTENZIAMENTO DELLA TESTATA – PORTO DI CATANIA. 

 

CIG CUP    
 

consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di dichiarazione false e mendaci rese ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. N. 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

 
a) di non svolgere o di non aver svolto, sia per la parte pubblica, sia per l’operatore economico 

affidatario attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, 

vigilanza o direzione, sui lavori oggetto dell’affidamento; 

b) che la propria persona, o un ente, associazione o società di cui sia amministratore, non ha 

interesse nel procedimento di esecuzione dei lavori oggetto dell’affidamento; 

c) di non ricadere in uno dei casi di “conflitto di interesse” di cui all’art. 42 del d.lgs. 50/2016; 

d) di essere in possesso di requisiti reputazionali e di onorabilità adeguati all’incarico da 

assumere; 

e) di non ricadere in uno dei casi di cui all’art. 6, c. 8, del DL76. 



  

  

 

 

 
 

⭖ (nel caso di nomina a Presidente) di non aver svolto, con riguardo ai lavori oggetto 

dell’affidamento, attività di collaborazione nel campo giuridico, amministrativo ed economico per 

una delle parti, o di non rientrare nei casi di ricusazione di cui ai punti da 2 a 6 dell’art. 815, r.d. n. 

1443/1940; 

⭖ (nel caso di dipendente pubblico) di non ricadere in uno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 

53 del d.lgs. n. 165/2001; 

 

E SI IMPEGNA 

 

 

- a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni che interverranno nel corso dell’incarico 

 

 

 

 

 

 

 
Data Firma 

 

Stefano Lisi 
15.04.2024 
10:15:46 
GMT+01:00 



  

  

 

 

Appendice normativa 
 

LEGGE N. 241/1990 

Art. 6 bis Conflitto di interessi 

1.         Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 

gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI (DPR 62/2013) 

Art 3 Principi generali 

1. Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita', correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', 

trasparenza, equita' e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialita', astenendosi in caso di 

conflitto di interessi 
 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 

precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

a) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti 

all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

1.   Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 

secondo grado. Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 

dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
 

Art. 7 – Obbligo di Astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi 

propri,ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone   con le 

quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 

causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di 

cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, societa' o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 

gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
 

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 

1. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' 

nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui 

l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le 

quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si 

astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attivita' relative all'esecuzione del contratto, redigendo 

verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio 
 

CODICE DEGLI APPALTI (D.lgs. 50/2016) 

Art 42 Conflitto di interesse 

1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, 

prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire 

la parità di trattamento di tutti gli operatori economici 

1.        Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche 

per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 

indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di 

conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

1. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad 

astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, Fatte salve le ipotesi di 

responsabilità amministrativa e penale, la mancata 

astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del 



  

  

 

 

dipendente pubblico. 

1. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

2. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati. 


